Era un bel sabato e con la mia mamma avevo
organizzato una bella festa da passare con i miei

amici…

Avevo all’incirca 10 anni, anno più anno meno!

Avevo preparato dei bellissimi biglietti d’invito, il

primo lo realizzai per darlo a una casa amica 

di nome Jessica. Quando lo ricevete {era così} contenta che

mi chiese se poteva venire una mezz’ora prima per 

aiutarmi con i preparativi, ero così entusiasta anch’io

che le dissi subito di sì!

Erano circa dodici biglietti con colori differenti, con

delle scritte a grandi lettere anche esse tutte colorate,

poi avevo applicato dei brillantini color argento e la

mia mamma chiamava le mamme per saperne di

più sulla loro partecipazione.

Era tutto così emozionante che quando andai a 

fare la spesa mettevo nel carrello tutto quello che 

vedevo!!

Ma torniamo al nostro sabato pomeriggio, allora:

la festa era prevista per le 15.00. La mia 

mamma mi disse di gonfiare i palloncini che a

avevo voluto comprare a tutti i costi, ma mi

imposi perché dovevo aspettare Jessica che venisse

a darmi una mano con i preparativi… La mia

mamma continuava a dirmi che sarebbe arrivata

insieme a tutti gli altri ospiti, ma non la volevo ascoltare.

così aspettavo e aspettavo e nel frattempo lei

preparava la tavola bandita di: torte, patatine,

caramelle, salatini e pop-corn, ad un certo punto

si arrabbiò perché sapeva che Jessica non sarebbe

venuta in tempo per aiutarci, così mi ordinò {di appendere fuori dalla porta il cartello di benvenuto}

che avevo creato con dei pennarelli, forbici, brillantini e

fogli sparsi su tutto il pavimento, e se fossi venuta

con degli amici, bhé, non sarebbe stato un bel

vedere

Finalmente arrivarono le tre e cominciarono ad

arrivare i primi ospiti, tranne Jessica, lei fu una delle

ultime ad arrivare con sua sorella, suo fratello e sua

mamma così da tenere compagnia alla mia.

La festa fu un successo, tanto vero che gli ospiti

prima di andare mi chiedevano quando sarebbe stata

la prossima…

Il merito era tutto di mia mamma, una delle migliori

al mondo!!

Morale della storia: CHI FA DA SE FA PER TRE!!!!

Già, e ne sapete un’altra? Io sì: bisogna sempre

ascoltare il più vecchio, perché ha sempre un pezzo 

di vita in più di te, e ciò vuol dire che ne ha subite di 

più…
